
F A R I N G E



FARINGE
ORGANO CAVO, IMPARI e MEDIANO, 
localizzato nella Regione CERVICALE, tra 
la Base del Neurocranio e C6, 
anteriormente alla Colonna CERVICALE 

È un ORGANO in “COMUNE” ai sistemi 
RESPIRATORIO e DIGERENTE: infatti, è 
connessa con:

- CAVITA’ NASALI (RINOFARINGE)

- CAVITA’ ORALE (OROFARINGE)

- LARINGE (LARINGO- od IPOFARINGE)

Comunica inoltre con la CASSA DEL 
TIMPANO (dell’ ORECCHIO MEDIO) tramite 
la TUBA UDITIVA, il cui ORIFIZIO si apre 
nella RINOFARINGE



FARINGE: 
SCHEMATIZZAZIONE

ANATOMO –
TOPOGRAFICA



FARINGE
CARATTERI ANATOMO-MACROSCOPICI
Ha una forma a TRONCO di PIRAMIDE.
La BASE MAGGIORE è SUPERIORE e si inserisce alla BASE DEL 
NEUROCRANIO.
I MARGINI LATERALI si rapportano col Fascio VASCOLO-
NERVOSO del COLLO e con la Ghiandola Salivare PAROTIDE.
La FACCIA POSTERIORE si relaziona con lo SPAZIO 
RETROFARINGEO.
La BASE MINORE è situata INFERIORMENTE e si prosegue con 
il lume dell’ Esofago.
La FACCIA ANTERIORE presenta, in senso CRANIO-CAUDALE le 
seguenti APERTURE
- COANE (Cavità Nasali)
- ISTMO DELLE FAUCI (Cavità Orale)
- ADITO LARINGEO (Laringe)



FARINGE: PROIEZIONE LATERALE 
SUL PIANO MEDIANO

rinofaringe

orofaringe

laringofaringe



FARINGE 
PORZIONI COSTITUTIVE

In senso CRANIO-CAUDALE:
RINOFARINGE (in comunicazione con le CAVITA’ 
NASALI tramite le Coane). Sulla VOLTA si localizza la 
TONSILLA FARINGEA (che, qualora si ingrandisca 
abnormemente, si denomina «Adenoide»). Vi si 
trovano, lateralemente, gli Sbocchi delle Tube Uditive, 
controllati dalle TONSILLE TUBARICHE.
OROFARINGE: comunica con la Cavità Orale, tramite 
l’ Istmo delle Fauci.
LARINGOFARINGE (IPOFARINGE): presenta l’ Adito 
Laringeo. È caratterizzata dal rilievo costituito dal 
cosiddetto »CASTONE» della Cartilagine Cricoide 
della Laringe.



FARINGE: PARETE ANTERIORE 



STRUTTURA DELLE TONSILLE
(TONSILLA FARINGEA)



FARINGE
STRUTTURA

Il Lume è rivestito da una TONACA MUCOSA:
- EPITELIO CILINDRICO PSEUDOSTRATIFICATO 
CILIATO (rinofaringe) con intercalate CELLULE 
MUCIPARE CALICIFORMI

- EPITELIO PAVIMENTOSO PLURISTRATIFICATO con 
zone di cheratinizzazione (oro- e laringofaringe)

Nella Lamina Propria si approfondano Ghiandole 
Tubuloacinose Ramificate a prevalente Secrezione 
MUCOSA 

• TONACA FIBROELASTICA (Membrana Faringo-
Basilare) che ne costituisce l’ Impalcatura

• TONACA MUSCOLARE con MUSCOLI STRIATI 
SCHELETRICI COSTRITTORI (Superiore, Medio ed 
Inferiore) ed ELEVATORI (Superiore ed Inferiore).

• TONACA AVVENTIZIA di Connettivo Fibroso.



FARINGE
MUSCOLI  STRIATI  SCHELETRICI



FARINGE
VASCOLARIZZAZIONE

L’ AFFLUSSO SANGUIGNO compete all’ 
ARTERIA FARINGEA ASCENDENTE.

Il DRENAGGIO VENOSO compete a 
PLESSI VENOSI che affluiscono alla 
VENA GIUGULARE INTERNA.

Il DRENAGGIO LINFATICO affluisce ai 
LINFONODI CERVICALI PROFONDI e ai 
LINFONODI RETROFARINGEI 



ANELLO (ARCO) LINFATICO 
OROFARINGEO DI WALDEYER

è costituito da organi pieni (rivestiti da
tonaca mucosa), denominati TONSILLE, in cui
prevale il TESSUTO LINFOIDE.

Le TONSILLE sono così denominate:

- TONSILLE PALATINE, organi pari all’ Istmo     
delle Fauci ;

- TONSILLA FARINGEA, organo impari sulla 
Volta della Rinofaringe ;

- TONSILLE TUBARICHE, organo pari nella
Rinofaringe, allo sbocco della Tuba Uditiva ;

- TONSILLA LINGUALE, organo impari alla 
Radice della Lingua ;

- TONSILLE LARINGEE, organo pari nei 
Ventricoli Laringei



ANELLO (ARCO) LINFATICO 
OROFARINGEO DI WALDEYER



E S O F A G O



ESOFAGO
È un ORGANO CAVO, IMPARI e MEDIANO, che 
collega la FARINGE con lo STOMACO
Si estende tra C6 e la T10 con una lunghezza media 
di 25 cm
Si distinguono in senso cranio-caudale i seguenti 
tratti :

- CERVICALE 
- TORACICO o MEDIASTINICO 
- DIAFRAMMATICO 
- ADDOMINALE 
Non ha un decorso rettilineo, ma presenta  

curvature, correlate allo stretto rapporto con la 
colonna vertebrale, che presenta la Lordosi 
Cervicale e la Cifosi Toracica.



ESOFAGO
RAPPORTI PRINCIPALI

TRATTO CERVICALE: Posteriormente con C6 e C7 
con interposizione dello Spazio Retroesofageo; 
Lateralmente Fascio Vascolo-Nervoso del Collo; 
Anteriormente con Laringe, Trachea e Ghiandola 
TIROIDE

TRATTO TORACICO (MEDIASTINICO): L’ AORTA 
TORACICA gli si pone prima sul lato sinistro e poi 
gli si porta Posteriormente, interponendosi tra 
esso e la Colonna Toracica. ANTERIORMENTE si 
trova la BIFORCAZIONE TRACHEALE nei Grossi 
Bronchi Extrapolmonari e, piu’ caudalmente, il 
PERICARDIO dell’ Atrio Sinistro del Cuore. 

LATERALMENTE le PLEURE MEDIASTINICHE ed il 
Decorso dei NERVI VAGHI (X paio).





ESOFAGO: RAPPORTI CON IL 
PERICARDIO

impronta aortica

bronco sinistro

atrio sinistro

Jato diaframmatico



ESOFAGO
RAPPORTI PRINCIPALI

TRATTO DIAFRAMMATICO: nell’ 
attraversare l’ ORIFICIO 
DIAFRAMMATICO, posto antero-
superiormente rispetto a quello Aortico, l’ 
Esofago viene «ancorato» dal 
LEGAMENTO (da qualche fonte, Muscolo) 
FRENO-ESOFAGEO, che impedisce 
un’eventuale Fuoriuscita dello Stomaco 
dalla Cavità Addominale verso il 
Mediastino (qualora cio’ avvenga, si parla 
di Ernia Iatale)



ESOFAGO
PORZIONE DIAFRAMMATICA E REGIONE 

CARDIALE



ERNIE DELLO IATO ESOFAGEO



ESOFAGO
RAPPORTI PRINCIPALI

TRATTO ADDOMINALE: localizzato nell’ 
Ipocondrio Sinistro, è rivestito 
ANTERIORMENTE dal PERITONEO. 
ANTERIORMENTE si trova anche il Lobo 
Sinistro del FEGATO, LATERALMENTE a 
Sinistra il FONDO dello Stomaco, 
LATERALMENTE a Destra il PICCOLO 
OMENTO del Peritoneo POSTERIORMENTE si 
rapporta con il Muscolo DIAFRAMMA, senza 
interposizione del Peritoneo.



ESOFAGO
TRATTO ADDOMINALE



ORGANI CAVI 
SISTEMI DIGERENTE, RESPIRATORIO, URINARIO, 

GENITALE

• TONACA MUCOSA costituita da :
- EPITELIO DI RIVESTIMENTO: protezione, 

assorbimento

- LAMINA PROPRIA (tessuto CONNETTIVO DENSO): 
determina la configurazione 

caratteristica dei differenti tipi di mucosa. Contiene 
Ghiandole Intramurali
- MUSCULARIS MUCOSÆ (tessuto MUSCOLARE LISCIO): 
motilità della mucosa correlata a  processi di 
assorbimento e secrezione

• TONACA SOTTOMUCOSA (tessuto CONNETTIVO 
LASSO): separa la tonaca mucosa dalla tonaca 
muscolare. Può contenere ghiandole Intramurali ed è 
ricca di formazioni vascolari e nervose (plessi nervosi, 
tra cui quello di Meissner). 



ORGANI CAVI 
SISTEMI DIGERENTE, RESPIRATORIO, URINARIO, 

GENITALE

• TONACA MUSCOLARE (tessuto MUSCOLARE LISCIO, 
generalmente; in alcuni casi anche STRIATO 
SCHELETRICO, come nella Faringe e nel tratto piu’
CRANIALE dell’ Esofago): presiede alla motilità 
complessiva dell' organo ed è sede di dispositivi 
nervosi (tra cui il Plesso di Auerbach) 

• TONACA ESTERNA, che può essere:
- TONACA AVVENTIZIA (tessuto CONNETTIVO DENSO): 
media i rapporti dell' organo con gli organi 
circostanti, dà luogo ai mezzi di fissità e presenta 
dispositivi vascolari ;
- TONACA SIEROSA (tessuto MESOTELIALE): costituita 
dall' avvolgersi sugli organi 
delle cosiddette membrane sierose. Fungono 
anch'esse da mezzi di fissità per l' organo, ma 
permettono notevole SCORRIMENTO .



CARATTERISTICHE DI STRUTTURA GENERALE 
DEL TUBO DIGERENTE





ESOFAGO
STRUTTURATONACA MUCOSA con 

EPITELIO PAVIMENTOSO 
PLURISTRATIFICATO non 
cheratinizzato, LAMINA 
PROPRIA e MUSCULARIS 
MUCOSAE
TONACA SOTTOMUCOSA 
con presenza di formazioni 
Ghiandolari Intramurali
TONACA MUSCOLARE con 
MUSCOLATURA STRIATA 
SCHELETRICA (un terzo 
craniale) e MUSCOLATURA 
LISCIA (due terzi caudali)
TONACA AVVENTIZIA che 
nel Tratto Addominale è 
SIEROSA nella parte 
ANTERIORE



PASSAGGIO ESOFAGO-STOMACO

Nella Zona di 
Passaggio dall’ 
Esofago allo Stomaco 
(Zona CARDIALE), l’ 
EPITELIO della Mucosa 
da Pavimentoso 
Pluristratificato dell’ 
Esofago diviene 
CILINDRICO 
MONOSTRATIFICATO a 
Secrezione Mucoide 
(Muco Neutro) a livello 
del CARDIAS dello 
Stomaco



ESOFAGO
VASCOLARIZZAZIONE

L’ Apporto SANGUIFERO compete alle ARTERIE TIROIDEA 
INFERIORE (dalla Succlavia nel Tratto Cervicale), 
ESOFAGEE (dall’ Aorta Toracica nel Tratto Mediastinico), 
GASTRICA SINISTRA (dal Tripode CELIACO nel Tratto 
Addominale).
Il Sangue Refluo si raccoglie in un PLESSO VENOSO 
PERIESOFAGEO, da cui è poi convogliato nella Vena 
TIROIDEA INFERIORE (Tratto Cervicale), nel Sistema 
AZYGOS (Tratto Mediastinico) e nella Vena PORTA del 
Fegato (per il Tratto Addominale).

Il Drenaggio LINFATICO afferisce ai LINFONODI 
CERVICALI, MEDIASTINICI ed a quelli (GASTRICI 
SUPERIORI) che si localizzano alla Piccola Curvatura dello 
Stomaco 


